
La Sicilia 12 Maggio 2005  
Fermato alla frontiera con 60mila pasticche di ecstasy 
  
Michele Vella, originario della provincia di Catania, 46anni ma residente in Val di Susa a 
Chianocco (Torino), è stato fermato dai carabinieri al valico di Monginevro con 60mila 
pasticche di ecstasy (13 chili) per un. Valore sul mercato di circa un milione di euro. Ad 
insospettire i carabinieri é stato lo stesso atteggiamento di Vella che, al posto di blocco ha 
cominciato ad agitarsi improvvisamente. 
Le pasticche erano nascoste nel motore di un'auto, proveniente dalla Francia alla guida di 
una Renault Espace della quale c'era Vella, artigiano, titolare di una fabbrica per 
macchinari di catene di montaggio. Il sequestro è avvenuto a Clavieré (Torìno), 
nell'ambito di un controllo disposto dal Comando provinciale su tutto il territorio e in 
particolare sui valichi del Monginevro, del Moncenisio e del Frejus, che collegano l’Italia 
alla Francia. Questi controlli a campione, effettuati dai carabinieri ai valichi tra Francia e 
Italia, sono stati ultimamente  intensificati e la zona e proprio quella che sarà interessata 
dalle olimpiadi invernali del 2006.  «I continui sequestri di droga - ha affermato il 
comandante provinciale dei carabinieri, colonnello Angelo Agovino - confermano 
purtroppo, che la domanda di stupefacenti è alta e che il disagio delle fasce giovanili è uno 
dei problemi con cui bisogna confrontarsi». Le 60mila pasticche di ecstasy si aggiungono 
infatti alle due tonnellate di droga  già sequestrate dai carabinieri del Comando provinciale 
di Torino dall'inizio dell'anno, durante una serie di operazioni ché hanno portato all'arresto 
di 203 spacciatori e alla segnalazione alla Prefettura di 265 consumatori.  
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